Ho fatto fatica ad accettarlo; non è vero che  fila via liscio perchè scritto per piacere, da un uomo abituato ai target e esercitato a soddisfare i gentili clienti o a tiraga ol sàmbel. Ci vuole un certo impegno da parte del lettore (non si desiste perché scatta subito il rispetto per chi scrive). La vicenda coinvolge di più una volta superata la metà e a tenerti legato al testo è lo stile espositivo scanzonato e malizioso, oltre al fatto che si avverte che il tutto è ben congegnato; piace scoprire che il narratore  trasmigra dentro i vari personaggi. Sembra però nell'insieme un divertimento dell'autore, la cornice storica è un fondale dipinto, e i personaggi paiono poco verosimili (tu dicevi che erano loro a condurti e che erano semplicemente in cerca d'autore). Dopo questa critica devo purtroppo confessarti che la vicenda del conte mi ricorda quanto mi è successo con un caro amico alto borghese, scomparso nel 1990. Io ero più giovane di dieci anni ma ero il suo don Previtali; mi parlava anche del bordello, aveva fatto appena in tempo a passare anche di lì; era sposato ma mi faceva capire di avere qualche avventura erotica e sentimentale; qualcosina, insomma, si intravedeva ma non la voragine che ho scoperto dopo il funerale, una volta convocato da sua moglie che pensava io sapessi tutto. In sintesi questa mi ha fatto l'elenco delle tante amanti, dei soldi che buttava (tra l'altro non suoi perchè glieli passava il suocero); infine ho capito che la legittima consorte l'aveva lasciato morire non consentendogli il trapianto di fegato a Londra per vendicarsi. Insomma la tua prossima storia...ma pure la conferma che il tuo conte Salani è esistito solo che forse bisognava farlo soffrire un pochino su questa terra come è successo al mio amico Camillo prima di arrivare alla "stazione di transito". Anch'io ho evitato di far visita all'amico quand'era ammalato perché mi ero staccato da lui qualche anno prima; pure io però ho riguardato i necrologi per capire quali fossero le sue donne del cuore. 

In sintesi l'hai scritto e congegnato bene, ma puoi fare meglio con la tornitura dei personaggi. Fai un bel sorriso col sonoro, come ho fatto io quando ho saputo del Colombo...

Ciao, Luciano.

